
COME SCRIVERE UN ESSAY.

L’essay è un saggio breve, cioè un testo scritto dove si deve esprimere un’opinione supportata da
ragionamenti logici o da prove.  Il saggio breve richiede di analizzare e/o presentare un’idea o un
avvenimento, comparare dati, argomentare. 

• Partendo da una tesi, l’autore dovrebbe persuadere chi legge ad accettare la propria idea, non
senza aver elencato i pro (o i contro). 

Ciò può essere fatto attraverso la comparazione,  la definizione,  l’esemplificazione e l’analisi  di
causa-effetto. Di solito, ma non sempre, un buon saggio breve segue la struttura dei 5 paragrafi
ricordando sempre che un paragrafo = un’idea: 

1 - Introduzione/Introduction
Per introdurre l’argomento e passare dal generale al particolare in massimo due o tre frasi.

2 – Corpo/Body

a) Idea 1 Due o tre frasi sul primo punto suggerito. Scrivete subito la vostra opinione, poi 
argomentate, fate esempi, considerate vantaggi/svantaggi.

b) Idea 2
c) Idea 3 Se vi accorgete di aver scritto molto nei primi due paragrafi (ricordate che avete un 

limite da rispettare!), potete sintetizzare questa parte.

3 - Conclusione/Conclusion 
Scrivete due o tre frasi con la vostra opinione, riassumendo anche quanto avete detto nei due 
paragrafi precedenti. Non terminate con una domanda oppure introducendo un altro argomento.

Un buon saggio breve deve sempre avere: 

1. Una tesi (thesis statement) chiara e concisa nel primo paragrafo che risponda efficacemente alla
traccia.La  tesi  esprime  la  ragione  per  la  quale  stai  scrivendo  il  saggio  e  il  punto  di  vista  o
l’argomentazione che vuoi sostenere. Senza una tesi chiara, la tua composizione sarà frammentaria,
senza coesione tra i paragrafi e senza un punto chiaro da provare. Un saggio senza un elemento da
provare è uno sforzo inutile. Per esempio, in un saggio che ti chieda di parlare dell’importanza dei
social media, la tua tesi può essere:

Nella galassia dei social media, Facebook è quello più usato dagli adolescenti per i seguenti motivi:
postare foto, tenersi in contatto con i propri amici, e accedere facilmente dal cellulare attraverso
l’applicazione.
Una transizione chiara e logica tra le varie parti: introduzione, corpo e conclusione.
I connettivi logici (linking words) sono fondamentali per segnalare la progressione del pensiero e 
guidare il lettore. Esempi di linking words sono: First of all, furthermore, moreover ecc... 

2. Il corpo del testo suddiviso in paragrafi che sviluppano la tesi, ciascuno attraverso un’idea 
principale a sua volta supportata da dati, esempi, aneddoti, fatti. Per esempio:
Il 60% degli adolescenti comunica regolarmente con gli amici attraverso la pagina Facebook.

3. Una conclusione che non solo riaffermi la tesi, ma la ribadisca alla luce dell’evidenza dimostrata 
nel corpo del testo.  Ricorda sempre che non ci può essere un buon saggio breve senza un’ottima 
scaletta o outline!  Un buon essay comincia da un buon brainstorming che si fa scrivendo (anche 



alla rinfusa) le idee che ti vengono in mente e poi strutturandole in una scaletta.  Nella fase di 
brainstorming e di scaletta usa parole chiave. Svilupperai le tue idee successivamente, nella fase di
scrittura vera e propria. 

Tre consigli finali

• Non uscite fuori tema! Individuate le parole chiave da inserire nel testo e costruite l’essay
sulla base delle keywords elencate. 

• Attenzione alle  linking words  (connettivi). Usate  congiunzioni  adeguate  per  connettere
una frase all’altra, per evitare l’effetto “pensierini della prima elementare”. 

• Il tempo di riflettere all’inizio e alla fine. Prima di cominciare, dedicate almeno 5 minuti
alla  struttura  dell’essay  e  alle  keywords.  Alla  fine,  ritagliatevi  5  minuti  per  controllare
spelling e grammatica ed evitare errori banali che potrebbero penalizzarvi. 
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